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Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Ligure

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO
A.O.C. Calata Oli Minerali, Genova
1. CONSUMI

Tabella 1 – Materie Prime

	Denominazione
	Fase di utilizzo e punto di misura
	Stato fisico
	Metodo misura e frequenza
	Unità di misura
	Modalità di registrazione e trasmissione

	Ipoclorito di sodio in soluzione al 14 -15%
	M1
	Liquido
	Acquisti – differenza giacenze a fine anno / frequenza annuale
	Litri
	Registrazione su supporto informatico ed inserimento  dato annuale nella relazione annuale

	Acido solforico 30%
	M1
	Liquido
	
	Litri
	

	Cloruro ferrico in soluzione al 40%
	M1
	Liquido
	
	Litri
	

	Cloruro di alluminio in soluzione al 18%
	M1
	Liquido
	
	Litri
	

	Idrossido di sodio in soluzione al 30%
	M1 e Scrubber E1
	Liquido
	
	Litri
	

	Polielettrolita
	M1
	Solido
	
	Kg
	

	Agente antischiuma in soluzione acquosa
	M1
	Liquido
	
	Litri
	

	Ossido di calcio
	M3
	Solido
	
	Kg
	

	Agente odorizzante
	M3
	Liquido
	
	Litri
	

	Sorbopor additivato al 10% in calce spenta
	M1
	Solido
	
	Kg
	

	Olio combustibile tipo BTZ
	M5, M6
	Liquido
	
	Litri
	

	Olio diatermico
	M5, M7
	Liquido
	
	Litri
	


Tabella 2 – Risorse Idriche

	Tipologia
	Punto di prelievo
	Fase di utilizzo e punto di misura
	Utilizzo
	Metodo misura e frequenza
	Unità di misura
	Frequenza e Modalità di registrazione e trasmissione

	Acquedotto
	Presa acquedotto
	M1 e lavaggio piazzali e servizi igienici
	Industriale igienico sanitario
	Contatore
	m3
	Annuale 

Quaderno di conduzione impianto e 

Inserimento nella relazione annuale


Tabella C3 - Energia

	Descrizione
	Fase di utilizzo e punto di misura
	Tipologia
	Utilizzo
	Metodo misura e frequenza
	Unità di misura
	Modalità di registrazione

	Elettrica
	Stabilimento
	-
	Impianti e illuminazione
	Contatore / frequenza annuale
	KWh
	Quaderno conduzione impianto e inserimento nella relazione annuale

	Termica
	Stabilimento
	-
	Produzione vapore
	Contatore / frequenza annuale
	KWh
	


Tabella C4 - Combustibili

	Tipologia
	Fase di utilizzo e punto di misura
	Stato fisico
	Qualità
	Metodo di misura
	Unità di misura
	Modalità di registrazione

	Olio combustile BTZ
	M5, M6
	Liquido
	< 0,3 % in zolfo
	pesata
	Kg
	Fatture e inserimento nella relazione annuale


2. EMISSIONI

Tabella C5 – Emissioni in Aria – Inquinanti monitorati

	Punto di emissione
	Parametro e/o fase
	Eventuale parametro sostitutivo
	Portata
	Temperatura
	Altri parametri caratteristici dell’emissione

	E1
	H2S

NH3
Mercaptani

SOV
	-
	c.a 16500
	Ambiente
	

	E2
	Polveri 

NOx
	-
	c.a 1200
	c.a 200 °C
	Tenore di O2 nei fumi 6% sino all’installazione nuova caldaia

	E3
	Polveri 

NOx
	-
	c.a 1200
	c.a 200 °C
	Tenore di O2 nei fumi 3%


	Punto di emissione
	Parametro e/o fase
	Metodo di misura
	Frequenza
	Modalità di registrazione e trasmissione

	E1
	H2S
	UNICHIM 634
	Annuale
	Archiviazione dei referti analitici

Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle analisi, confrontati con il limite di legge e con gli esiti dei monitoraggi degli anni precedenti.



	
	NH3
	UNICHIM 632:1984
	Annuale
	

	
	Mercaptani
	UNI EN 13649 (2002)

Ads carbone attivo e analisi GC
	Annuale
	

	
	Sostanze organiche volatili
	UNI EN 13649 (2002)
	Annuale
	

	E2
	Polveri
	UNI EN 13284-1 (2003)
	Annuale
	

	
	NOx
	UNI 10878 (*)

UNI EN 14792 (*)

D.M. 25/08/2000
	
	

	E3
	Polveri
	UNI EN 13284-1 (2003)
	Annuale
	

	
	NOx
	UNI 10878 (*)

UNI EN 14792 (*)

D.M. 25/08/2000
	
	


(*) da preferirsi alla metodica del D.M 25/08/2000

Tabella C6 – Sistemi di trattamento fumi

	Punto di emissione
	Sistema di abbattimento
	Manutenzione
	Punti di controllo
	Modalità di controllo
	Modalità di registrazione e trasmissione

	E1
	Scrubber a umido doppio stadio
	Mensile
	Sonda pH;

Dosatore ipoclorito
	Verifica di taratura mensile e taratura annuale
	Quaderno cartaceo


Tabella C6/1 – Emissioni diffuse

	Descrizione
	Origine
	Modalità di prevenzione
	Modalità di controllo
	Frequenza di controllo
	Modalità di registrazione e trasmissione

	ED4
	M4
	Corretta gestione degli impianti
	Verifiche analitiche: campionamenti ambientali
	Annuale


	Archiviazione referti analitici

Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle analisi, 



	ED5
	M3 – Deposito rifiuto R3
	Corretta gestione degli impianti
	Verifiche analitiche: campionamenti ambientali
	
	


Tabella C6/2 – Emissioni diffuse

	Descrizione
	Origine
	Modalità di prevenzione
	Modalità di controllo
	Frequenza di controllo
	Modalità di registrazione e trasmissione

	ED1
	Sfiati serbatoi
	Non applicabile
	Verifiche analitiche: campionamenti in fase di sfiato per ED1
	Annuale
	Archiviazione referti analitici

Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle analisi, 




Tabella C7 – Emissioni in acqua 

	Punto di emissione
	Parametro
	Frequenza
	Modalità di registrazione e trasmissione

	S1
	Portata m3/h
	giornaliera
	Registrazione informatizzata del dato giornaliero ed inserimento del dato totale annuale e medio nella relazione annuale



	acque prima pioggia conferite a D13 e D14
	Portata m3/h
	giornaliera
	


	Punto di emissione
	Parametro e/o fase
	Metodo di misura
	Frequenza
	
	Azioni di ARPA 

	S1
	pH
	APAT CNR IRSA 2060Man 29 2003
	Quadrimestrali
	Archiviazione referti analitici

Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle analisi, confrontati con il limite di legge e con gli esiti dei monitoraggi degli anni precedenti.


	Campionamento e analisi annuale

	
	Solidi sospesi totali
	APAT CNR IRSA 2090 B Man 29 2003
	
	
	

	
	Ferro
	EPA 3010 A 1992 + EPA 6010 C 2007
	
	
	

	
	Piombo
	EPA 3010 A 1992 + EPA 6010 C 2007
	
	
	

	
	Rame
	EPA 3010 A 1992 + EPA 6010 C 2007
	
	
	

	
	Solfuri (come H2S)
	APAT CNR IRSA 4160 Man 29 2003
	
	
	

	
	Idrocarburi totali
	APAT CNR IRSA 5160 B Man 29 2003
	
	
	

	
	Fenoli
	APAT CNR IRSA 5070 A Man 29 2003
	
	
	

	
	Solventi organici aromatici
	EPA 5021 A 2003 + EPA 8260 C 2006
	
	
	

	
	Tensioattivi totali
	APAT IRSA CNR 29/03 Met..5170 + APAT IRSA CNR 29/03 Met..5180
	
	
	

	
	Grassi e oli animali/vegetali*
	APAT IRSA CNR 29/03 Met..5160B2
	
	
	

	
	Cianuri totali (come CN)*
	EPA 9010C + EPA 9014
	
	
	

	
	Hg
	APAT IRSA CNR 29/03 Met. 3200A2
	
	
	

	
	Sn
	APAT IRSA CNR 29/03 Met.3280
	
	
	

	
	As, Al, Cd, Mn, Ni, Zn, Cr tot*
	APAT IRSA CNR 29/03 Met. 3020
	
	
	

	
	Cr VI*
	APAT IRSA CNR 29/03 Met. 3150C
	
	
	

	
	* parametri da ricercarsi a seguito dell’attivazione delle linee “terra


Tabella C8 – Sistemi di depurazione

	Punto emissione
	Sistemi di trattamento
	Dispositivi
	Modalità di controllo
	Frequenza
	Modalità di registrazione e trasmissione

	S1
	Impianto di depurazione chimico-fisico M1
	Sonde pH;

Redoxmetro;
	Tarature


	annuale 
	Archiviazione della certificazione della ditta esterna

Annotazione su quaderno di conduzione degli impianti: data intervento, descrizione intervento, riferimento modulo del sistema di gestione interno o certificato ditta esterna in cui vengono descritte nel dettaglio le operazioni effettuate.

	
	
	
	Verifica taratura
	bimestrale
	


Tabella C9: Rifiuti in ingresso 

	Tipologia di intervento
	CER
	Parametri
	Frequenza
	Modalità di registrazione

	Analisi di caratterizzazione
	TUTTI
	Dovranno essere selezionati in base al ciclo produttivo e dalle sostanze utilizzate nello stesso
	Semestrale per i rifiuti in ingresso derivanti da cicli continui, oppure ad ogni modifica significativa del ciclo 

ad ogni conferimento per i rifiuti in ingresso derivanti da conferitori nuovi od occasionali
	Archiviazione certificato analitico

Inserimento in relazione annuale di una sintesi valutazione su accertamenti accettabilità rifiuti (es. numero  conferitori nuovi e occasionali, declassazioni rifiuti codice a specchio, relativi quantitativi conferiti, variazioni cicli produttivi conferitori



	Prove immediate di laboratorio
	tutti
	%acqua

%olio

%residuo solido
	Ad ogni conferimento
	


Tabella C10 – Controllo rifiuti prodotti

	Tipologia di intervento
	Parametro
	Frequenza
	Modalità di registrazione

	Analisi chimica di caratterizzazione per i rifiuti identificati da CER a specchio
	I parametri da ricercarsi devono essere correlati alle tipologie di rifiuti oggetto di trattamento e alle sostanze pericolose contenute negli stessi.
	Per ogni smaltimento di rifiuti aventi codici a specchio 
	Archiviazione certificato analitico

Inserimento  in relazione annuale di una sintesi valutazione su accertamenti accettabilità rifiuti (es. numero  conferitori nuovi e occasionali, declassazioni rifiuti codice a specchio, relativi quantitativi conferiti, variazioni cicli produttivi conferitori

	analisi chimica per verifica conformità impianti di destino
	D.M. 27/09/10

Tab. C.1/2/3 Par.C Linee guida D.M. 29/01/2007  relativo alla gestione dei rifiuti, Rigenerazione oli.


	Per ogni smaltimento
	


Tabella C11: basi per oli combustibili

	Tipologia di intervento
	Parametro
	Frequenza
	Modalità di registrazione

	Analisi chimica 
	ALL. X della parte V del D.lgs. 152/06 s.mm.ii.


	quadrimestrali 
	Archiviazione certificato analitico

Inserimento in relazione annuale dei quantitativi prodotti e loro destinazione


3. GESTIONE IMPIANTO

Tabella C12 – Sistemi di controllo delle fasi critiche del processo

	Macchina
	Parametri e frequenze
	Modalità di registrazione e trasmissione

	
	Parametri
	Frequenza dei controlli
	Fase
	Modalità di controllo
	Archiviazione della certificazione della ditta esterna

Annotazione su quaderno di conduzione degli impianti: data intervento, descrizione intervento, riferimento modulo del sistema di gestione interno o certificato ditta esterna in cui vengono descritte nel dettaglio le operazioni effettuate.

Inserimento nella relazione annuale di un’analisi degli esiti delle verifiche effettuate ed eventuale conseguente proposta di modifica della tipologia degli interventi o delle relative frequenze

	Pesa a ponte
	Taratura
	Biennale
	-
	Massa campione
	

	
	Verifica di taratura
	Annuale
	-
	Massa campione
	

	Misuratore volumetrico a rotori per olio
	Taratura
	Annuale
	-
	Verifica strumentale
	

	Misuratore olio impianto M4
	Taratura
	Annuale
	-
	Verifica strumentale
	

	Fluorimetro impianto M4
	Taratura
	Annuale
	-
	Verifica strumentale
	

	Pesa Taraffo impianto M3
	Taratura
	Annuale
	-
	Massa campione
	

	Scrubber emissione E1 - pHmetro
	Taratura
	Annuale
	-
	Verifica strumentale
	

	Convertitore di portata uscita finale scarico acque M1 verso S1
	Taratura
	Annuale
	Impianto fermo
	Verifica strumentale
	

	Pluviometro
	Taratura
	Triennale
	Assenza di precipitazioni
	Verifica strumentale
	

	Valvola di sicurezza impianto M7
	Verifica
	Annuale
	-
	Verifica strumentale
	


Tabella C13 – Interventi di manutenzione ordinaria sui macchinari

	Macchinario
	Tipo di intervento
	Frequenza
	Modalità di registrazione e trasmissione

	Impianti M1, M3, M4 – Controlli di livello
	Verifica funzionamento
	Semestrale
	Annotazione su quaderno di conduzione degli impianti: data intervento, descrizione intervento, riferimento modulo del sistema di gestione interno o certificato ditta esterna in cui vengono descritte nel dettaglio le operazioni effettuate.

Inserimento nella relazione annuale di un’analisi degli esiti delle verifiche effettuate ed eventuale conseguente proposta di modifica della tipologia degli interventi o delle relative frequenze

	Impianto M1 – Flussometri di comando
	Verifica funzionamento e pulizia
	Settimanale
	

	Impianto M1 - pHmetri
	Verifica funzionamento e pulizia
	Mensile
	

	Impianto M1 - Redoxmetro
	Verifica funzionamento e pulizia
	Mensile
	

	Fluorimetro impianto M4
	Controllo e pulizia
	Mensile
	

	Pesa Taraffo impianto M3
	Controllo funzionale
	Mensile
	

	Scrubber emissione E1 - pHmetro
	Controllo funzionale e pulizia
	Mensile
	

	Scrubber emissione E1 – dosaggio ipoclorito
	Controllo funzionale
	Mensile
	

	Scrubber emissione E1 – controllo livelli
	Controllo funzionale
	Mensile
	

	Pluviometro
	Controllo funzionale e pulizia
	Mensile
	


Tabella C14 – Bacini di contenimento e serbatoi

	Struttura
	Tipo di controllo
	Frequenza
	Modalità di registrazione

	Bacino di contenimento
	Visivo


	mensile
	Annotazione su quaderno di conduzione degli impianti: data intervento, descrizione intervento, riferimento modulo del sistema di gestione interno o certificato ditta esterna in cui vengono descritte nel dettaglio le operazioni effettuate. 

Inserimento nella relazione annuale di un’analisi degli esiti delle verifiche effettuate ed eventuale conseguente proposta di modifica della tipologia degli interventi o delle relative frequenze

	tutti i serbatoi
	Controllo visivo e degli spessori con ultrasuoni
	Biennale
	


Tabella C15: Indicatori di prestazione

	Indicatore e sua descrizione Indicatore e sua descrizione
	Unità di misura
	Modalità di calcolo
	Frequenza di monitoraggio e periodo di riferimento
	Modalità di registrazione 

	consumi idrici per unità di rifiuto trattato
	m3/t
	m3 acqua consumata/ton rif trattati annui
	annuale
	Inserimento nella relazione annuale

	consumi energetici per unità di rifiuto trattato
	KW/t
	KWh/ton rif trattati annui
	annuale
	Inserimento nella relazione annuale

	efficienza di separazione olio/acqua/sedimento
	
	entro 30.04.11
	annuale
	Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle verifiche effettuate e proposta di miglioramento

	Rimozione inquinanti in trattamento chimico-fisico
	%(mg/l/mg/l)
	Verifica analitica (per classe di parametro) del rifiuto in entrata ed in uscita dall’impianto di trattamento chimico fisico
	mensile
	Inserimento nella relazione annuale degli esiti delle verifiche effettuate

	Ispessimento fanghi
	%(mg/kg/mg/kg)
	Residuo a 105°C sui rifiuti in ingresso ed in uscita 
	
	

	Disidratazione fanghi
	%(mg/kg/mg/kg)
	Residuo a 105°C sui rifiuti in ingresso ed in uscita dalla filtropressa
	
	


4. RESPONSABILITA’

Tabella D1 – Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del piano di monitoraggio

	Soggetti
	Affiliazione
	Nominativo Referente

	Gestore dell’Impianto
	AOC
	Matteo Santoro

	Esecutori verifiche, controlli e prove interne
	AOC
	Personale qualificato della ditta AOC

	Società terze contraenti servizi
	Da definire 
	Società manutenzione e taratura strumenti;

Laboratorio di analisi.

	Autorità competente
	Provincia di Genova
	

	Ente di controllo
	ARPAL
	


5. Attività a carico dell’ente di controllo 

Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente Piano, e pertanto nell’ambito temporale di validità dell’autorizzazione integrata ambientale di cui il presente Piano è parte integrante,  l’ARPAL – Dipartimento Provinciale di Genova svolge, ai sensi del comma 3 dell’art.29-decies del D.lgs n.152/06 e s.m.i. e  con oneri a carico del gestore, le attività indicate nella seguente tabella.

Attività a carico dell’ente di controllo

	Tipologia di intervento  
	Frequenza
	Parametri 

	Visita di controllo in esercizio
	Semestrale
	-

	Campionamento e analisi rifiuti in ingresso e/o in uscita
	Annuale
	Parametri per verifica accettabilità

	Campionamento e analisi scarico S1
	Annuale
	pH, Solidi sospesi totali, Fe, Pb, Cu, Solfuri, Idrocarburi totali, Fenoli, , Solventi organici aromatici, Tensioattivi totali, Grassi e oli animali/vegetali*, Metalli* (As, Al, Cd, Cr tot, Cr VI, Mn, Hg, Ni, Sn, Zn), Cianuri totali* (come CN)

*parametri da ricercarsi a seguito dellla separazione delle linee mare/terra


Accesso ai punti di campionamento

Il gestore dovrà predisporre un accesso permanente, diretto, agevole e sicuro ai seguenti punti di campionamento e monitoraggio:

· effluente finale, così come scaricato all’esterno del sito

· punti di campionamento delle emissioni aeriformi

· punti di emissioni sonore nel sito

· area di stoccaggio dei rifiuti nel sito

· scarichi in acque superficiali

· pozzi sotterranei nel sito.

Il gestore dovrà inoltre predisporre un accesso a tutti gli altri punti di campionamento oggetto del presente Piano.

COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DEL MONITORAGGIO

Il Gestore ha il compito di validare, valutare, archiviare e conservare tutti i documenti di registrazione relativi alle attività di monitoraggio presso l’archivio dell’Azienda, comprese le copie dei certificati di analisi ed i risultati dei controlli effettuati da fornitori esterni.

Tutti i dati raccolti durante l’esecuzione del presente piano di monitoraggio e controllo dovranno essere conservati dall’Azienda su idoneo supporto informatico per almeno 5 anni e messi a disposizione per eventuali controlli da parte degli enti preposti.

Annualmente, entro il 31 maggio dell’anno successivo a quello di riferimento, l’Azienda dovrà trasmettere all’autorità competente e all’ARPAL una sintesi dei risultati del piano di monitoraggio e controllo relativo all’anno solare precedente ed una relazione che evidenzi la conformità dell’esercizio dell’impianto alle condizioni prescritte dalla presente Autorizzazione Integrata Ambientale. La valutazione di conformità comporta pertanto una comparazione statistica tra le misure, le relative incertezze e i valori limite di riferimento o requisiti equivalenti.

I valori delle misurazioni e dei dati di monitoraggio dipendono dal grado di affidabilità dei risultati e dalla loro confrontabilità, che dovranno pertanto essere garantiti. 

La relazione annuale dovrà comprendere pertanto il riassunto e la presentazione in modo efficace dei risultati del monitoraggio e di tutti i dati e le informazioni relative alla conformità normativa, nonché alle considerazioni in merito a obiettivi di miglioramento delle prestazioni ambientali.

A tal fine il report dovrà contenere:

a. Bilanci di massa/energetici, che tengano conto di una stima delle emissioni mediante calcoli basati su dati di ingresso dettagliati.

b. Confronto dei dati rilevati con gli esiti degli anni precedenti e con i limiti di legge, ove esistenti. Dovrà essere commentato l’andamento nel tempo delle varie prestazioni ambientali e delle oscillazioni intorno ai valori medi standard. Ogni eventuale scostamento  dai limiti normativi dovrà essere motivato, descrivendo inoltre le misure messe in atto al fine di garantire il ripristino delle condizioni di normalità.

c. Quadro complessivo dell’andamento degli impianti nel corso dell’anno in esame (durata e motivazioni delle fermate, n. giorni di funzionamento medi per ogni mese). Gli esiti dei monitoraggi  dovranno essere riferiti alle condizioni di esercizio degli impianti.

d. Analisi degli esiti delle manutenzioni ai sistemi di prevenzione dell’inquinamento, riportando statistica delle tipologie degli eventi maggiormente riscontrati e le relative misure messe in atto per la risoluzione e la prevenzione.

e. Sintesi delle eventuali situazioni di emergenza, con valenza ambientale, verificatesi nel corso dell’anno in esame, nonché la descrizione delle misure messe in atto al fine di garantire il ripristino delle condizioni di normalità.

I dati relativi al monitoraggio dovranno essere trasmessi anche su supporto informatico. In particolare le tabelle riassuntive dovranno essere elaborate in formato .xls e potranno essere corredate da opportuni grafici. ARPAL si riserva di fornire successivamente un format per l’elaborazione di tale report.

L’invio della relazione annuale dovrà avvenire oltre che per posta ordinaria, firmata dal gestore e corredata da tutta la documentazione necessaria a comprovare la validità dei dati, anche elettronicamente all’indirizzo: ippc.ge@arpal.org.

Il piano di monitoraggio può essere soggetto a revisione, integrazioni o soppressioni in caso di modifiche che influenzino i processi e i parametri ambientali.




















































Broni, lì 18/02/2011
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